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In vista della conferenza di Firenze 1 Secondo un'informazione raccolta dai servizi segreti ellenici 

La FLM conferma 
di voler avviare 

un confronto 
con gli studenti 

Il sindacato esprime il proprio dissenso con la mozione 
imposta da una minoranza nell'assemblea di Roma 

ROMA — Il direttilo nazio
nale della FLM liu riafferma
to ieri, con un comunicati) 
che pubblichiamo interamen
te, la propria volontà ad ave
re un confronto con il mo
vimento degli .studenti. La 
presa di posizione del sinda
cato unitario dei lavoratori 
metalmeccanici e inatto im
portante: spetta ora agli uni
versitari dei diversi atenei 
dare una risposta concreta. 

« Il Direttivo nazionale del
la FLM riconferma la esigen
za di rilanciare una vasta uni
tà tra movimenti dei lavo-u-
tori e degli studenti i>er af
fermare obiettivi radicali di 
cambiamento .sociale, per ri
dare respiro e credibilità al
la lotta per lo «viluppo della 
occupazione giovanile. Nel 
merito del documento conclu
sivo della assemblea naziona
le degli studenti approvato a 
maggioranza da una parte de
gli studenti predenti e succes
sivamente contestato da altri 
collettivi universitari e da al
t re mozioni, il Direttivo del
la F.L.M. esprime il proprio 
radicale dissenso con quel
le affermazioni in esso con
tenute, che tendono a dare 
legittimità all'uso della vio
lenza nella lotta politica, ac
comunando di fatto le vitti
me di una logica di repres
sione con quanti cercano di 
introdurre nel movimento la 
provocazione e lo scontro. 

Il C D della F L M. — prò 
segue il documento — atfer
ma inoltre che non è mai 
esistita alcuna pregiudiziale 
acche rappresentanze effetti
ve del movimento degli stu
denti partecipino ad assem
blee di lavoratori: tali incon
tri non possono che giovare al 
confronto reciproco e al su 
peramento di visioni puerili 
e schematiche della classe 
operaia e delle sue organiz
zazioni, oltre che alla scon
fitta di ogni tentativo di di
visione dei lavoratori. 

L'invito alla conferenza na
zionale dei metalmeccanici è 
s tato avanzato dalla F.L.M. 
ad una delegazione rappre
sentativa e unitaria dell'insie
me del movimento degli 
studenti e tale resta. La FLM 
ripropone il suo messaggio di 
uni tà e di democrazia sostali 
ziale al movimento degli stu
denti, nella consapevolezza 
che permanendo la spaccatu
ra a t tuale è difficile darsi 
obiettivi credibili, avviare lot
te vincenti. 

Per questi motivi il do
cumento approvato dalla as
semblea romana degli studen
ti autonomi in un clima di in
timidazione e di prevaricazio-

Un documento 
delle 

delegazioni 
studentesche 

di Pisa 
e Perugia 

ROMA — Già in molte 
università il movimento 
degli studenti ha aperto 
un dibattito per stabilire 
le forme di partecipazione 
«Ila conferenza nazionale 
dei metalmeccanici. Pub
blichiamo una mozione 
preparata unitariamente 
da alcune facoltà di Pisa 
• Perugia. 

< Le delegazioni di Pisa 
• Perugia sulla base del
le proprie esperienze di 
rapporto con il movimen
to operaio e con le orga
nizzazioni della classe ope
raia, decidono dì parte
cipare con una proposta 
autonoma del movimento 
degli studenti, e in uno 
spirito critico ma unita
rio, all'assemblea naziona
le dei delegati della FLM 
indetta per il 7-f-9 marzo 
Firenze. Invitano perciò 
le altre sedi ad aprire un 
dibattito nel movimento 
sul rapporto con la classe 
operaia e a ricercare mo
menti comuni di confronto 
con il movimento operaio. 
Su questa base invitano le 
singole situazioni di lotta 
ad esprìmere piattaforme 
e delegati all'assemblea 
della F L M . Per questo 
propongono un confronto 
fra delegati in una riu
nione che si svolgerà il 
giorno precedente l'assem
blea della F L M » . 

In aula al Senato 
Il decreto sui debiti 

degli Enti locali 
ROMA — La commessone 
Finanze del Senato ha ap
provato. nel testo trasmesso 
dalia Camera, il disegno di 
2vgge di conversione del de
creto governativo per :! con
solidamento delle esposizioni 
bancarie « breve termine di 
Comuni e Province. li te.-tn 
passa ora all'approvazione 
dell'aula. 

Alle positive modifiche eia 
apportate dalla Camera s: e 
r ichiamato il compagno De 
Sabbata nell 'annunciare il 

favorevole del PCI. 

ne nei confronti di vasti set
tori del movimento che hanno 
intero rial fermare la loro ef
fettiva autonomia, non costi
tuisce base di confronto con 
il movimento sindacale unita
rio; pertanto la F.L M. solle
cita l'assunzione da parte del 
movimento degli studenti o di 
s.ngoh atenei di orientamen
ti di reale disponibilità al con
fronto, per quanto critici e 
serrati possano essere. 

Il Diiettivo della F.L.M. — 
sostiene il documento — è 
tuttavia consapevole che le la
cerazioni in atto nel movi
mento degli studenti non sem
brano ricomponibih in breve 
tempo. Per questo il Direttivo 
della F.L.M. ritiene indispen
sabile rilanciare anche all'in
domani della conferenza di 
Firenze con più efficacia il 
dibatti to con gli studenti. 

A tal line propone: 1) una 
lotta comune contro la rifor
ma proposta da Malfatti, che 
non risolve nessuna delle que
stioni essenziali relative al
l'organizzazione degli studi e 
al collegamento organico tra 
scuola e sistema economico-
produttivo; tale riforma tra 
l 'al'ro. rende più marcati i 
ruoli gerarchici nell'insegna
mento ed elude perfino quel
le richieste — come il tem
po pieno |MT i docenti — 
il <ui aeeo-'limento dovrebbe 
essere scontato visti i con
tinui appelli alla responsabi
lità rivolti a chi da sempre 
— quando ne ha la possibi
lità — lavora a tempo pieno; 

2» iniziative e momenti co
muni di lotta anche fuori del
la scuola, nel territorio a li
vello locale. Oggi le questio
ni pm rilevanti si giocano su 
questo terreno: la disoccupa
zione come la emarginazione 
sociale non possono essere 
combattute solo con lotte in
terne all'istituzione scolastica. 
E proprio su questo terreno, 
sono, fino ad oggi, più ca
renti i risultati della inizia
tiva sindacale. Lo stesso pia
no per l'occupazione giovani
le proposto dalla F.L.M. è 
stato più un terreno di dibat
tito teorico, che non di verifi
ca di lotta, di iniziativa nel 
sociale. 

l a proposta di un diverso 
tipo di scuola — prosegue il 
comunicato — e di un diver
so rapporto t ra scuola e la
voro contenuto nella linea del 
le 150 ore deve oggi saldar
si u!ia lotta organizzata per 
affermare il diritto al lavoro 
delle grandi masse di gio
vani che studiano e hanno 
completato gli studi. In que
sta direzione è necessario af
frontare in termini struttura
li la lotta all 'attuale strati
ficazione del mercato del la
voro fondato sempre di più 
sul lavoro precario, non tute
lato, supersfruttato. Ciò im
plica di stabilire nuovi rap
porti fra studio, formazione 
e lavoro produttivo, anche at
traverso forme esplicite di ab
binamento tra lavoro e studio. 
In questo senso è necessaria 
una battaglia comune per l'al
largamento della base pro
duttiva. per il control'o degli 
investimenti, la modifica del
la organizzazione del lavo
ro. per un nuovo rapporto tra 
lavoro intellettuale e ma
nuale. 

In questo contesto deve col
locarsi la lotta per modifica
re il progetto governativo sul
l'occupazione giovanile, per 
aprire una prospettiva di la
voro effettivo per centinaia 
di migliaia di giovani, in par
ticolare nel Mezzogiorno. Che 
s. tratt i del lavoro industria
le o di lavori artigianali, di 
opere civili, di servizio agli 
emarginati o altro, occorre 
che il tempo e i contenuti 
del lavoro siano definiti da
gli studenti e dalla scuola 
attraverso un rapporto capil
lare con il sindacato, con le 
comunità locali, con i quar
tieri. con ì comuni. Bisogna 
cioè tmenta re una uscita dal
la scuola sulla base di biso
gni sentiti e coscienti nelia 
collettività verso occasioni di 
lavoro non sostitutivo ma ag
giuntivo e in grado di pro
durre nuovo lavoro. Essenzia
le per ragg.ungere tali obiet
tivi è la partecipazione siste
matica di studenti e disoccu
pati all'attività dei consigli 
di zona intercategoriali. 

3» Anche ciò ripropone la 
esigenza di una ncorisidera-
7ione da p a n e degli studenti 
della questione relativa a una 
loro organizzazione unitaria. 
La F.L.M. rispetta fino in 
fondo l'autonomia degli stu
denti e non intende pertanto 
esportare nessun modello nel
le scuole: decidano gli studen
ti la loro specifica forma or
ganizzativa. 

Una sola esigenza ripropo
niamo con assoluta decisione: 
intendiamo dialogare con tut
te le forze presenti neìla scuo
la, senza 'li.-cnmmaztone al
cuna e riteniamo pertanto 
che. indipendentemente dalle 
forme adottate, l'organizzazio
ne unitaria dovrà essere rap
presentativa di tali forze. 

Questa — conclude il co
municato d«»lia F.L.M. — è 
una prima preposta di dibat
tito. di unità nella lotta an
che attraverso un confronto 
che mantiene margini signi
ficativi di dissenso che il Di
rettivo della F.L.M. formu
la agli studenti. Sta ora al 
loro moumento scegliere, sen
za sottovalutare il rischio che 
la chiusura al confronto fa
rebbe inevitabilmente scivo
lare ia critica ideologica e po
litica nei confronti del sinda
cato verso le ambigue «pen
de di una contrapposizione 
aperta t ra studenti e classe 
operala, occupata e disoccu
pata che è l'obiettivo delle 
torze conservatrici <\ 

«Ordine nuovo» voleva rapire 
l'ambasciatore greco a Roma 

In cambio del diplomatico i neofascisti intendevano chiedere la liberazione del braccio 
destro di Massagrande - Rafforzata la vigilanza alla sede dell'ambasciata - I legami col 
falso gruppo « 17 novembre » inventato dall'estrema destra dopo due clamorosi attentati 

ROMA I s e n i / : segreti j scorso nella sua abitaz.one 
greci avrebbero sventato un | ad Atene, dove la polizia tro-

IN 9 BLOCCATI IN MINIERA J;n«nu»: 
cerche nella miniera di carbon coke di Tower city, in Penn-
silvanya. dei 9 minatori scomparsi da martedì, da quando 
una frana in una delle gallerie dove lavoravano ha provo
cato un allagamento. NELLA FOTO: colleghi di lavoro degli 
scomparsi cercano di raggiungere la galleria bloccata. 

piano di « Ordine nuovo » per 
rapire l'ambasciatore ellenico 
a Roma, Koliakopulos, con 
l'obiettivo di chiedere alle au
torità di Atene la liberazione 
di Aristotele Kaledzis, 25 an
ni — braccio destro del neo
nazista italiano Elio Massa-
grande — arrestato in Gre
cia il 24 febbraio scorso sotto 
accuse pe.sant.ssime. La eia 
morosa notizia è rimbalzata 
ieri sera dagli ambienti del
la questura romana, che da 
tre giorni ha istituito un ser
vizio di sorvegl.anza speciale 
davanti agi; ingressi dell'am
basciata greca, in via Mer-
cadante e :n via Rossini, nel 
quartiere romano dei Parioli. 

Una pattuglia armata di 
mitra sorveglia giorno e not-

i te la sede diplomatica e le 
vie adiacenti, e inoltre lo 

! stesso ambasciatore Koliako
pulos, che ha (53 anni ed è 
sposato, viene protetto dalla 
discreta vigilanza di due agen
ti in borghese. Se ì neonazi
sti di « Ord.ne nuovo » inten
devano at tuare effettivamen
te il piano criminale, quindi, 
non potranno ora fare più as
segnamento sull'effetto sor
presa. 

Fino a questo momento 
non e stato possibile appren
dere attraverso quali canali 
i servizi segreti ellenici sia
no entrati in possesso delle 
indiscrezioni sui programmi 
degli « ordinovisti ». 

L'obiettho di «Ordine nuo
vo », dunque, come abbiumo 
accennato sarebbe stato quel-

' lo di sequestrare l'ambascia-
j tore Koliakopulos per ricat-
' tare il governo greco e ten-
i tare di ottenere la liberazione 
ì di Aristotele Kaledzis. Il neo-
; nazista, che ha -~> anni, era 
. stato arrestato il 24 febbraio 

vo un arsenale di armi da 
guerra e bombe e mano. Ka
ledzis, come si ricorderà, ave
va collaborato con Elio Mas
sagrande (arrestato, come si 
Sii, nei giorni scorsi a Ma
drid) durante la sua perma
nenza ad Atene. 

Ma Kaledzis ad Atene è as
sai più conosciuto per il cu
mulo di accuse che pesano 
sul suo capo: oltre ad essere 
imputato di una sequela di 
at tentat i dinamitardi contro 
librerie e sedi di partiti de
mocratici, di aggressioni e di 
intimidazioni a giornalisti e 
personalità politiche, il neo-

1 nazista è indiziato di avere 
| partecipato a due clamorosi 
I a t tentat i che costarono la vi-
ì ta al capo della CIA ad Ate-
| ne, YVelch, e a Nicola Melios, 
j un ex poliziotto, nonché tor

turatore all'epoca dei colon
nelli. Gli agguati furono com
piuti rispettivamente nella 
scorsi! estate e nel gennaio 
di quest 'anno. 

Le azioni furono firmate 
da una fantomatica organiz
zazione che si definiva « 17 
novembre » ( la data della ri
volta degli studenti del poli
tecnico di Atene, avvenuta 
nel '73 sotto il regime dei 
colonnelli) e che si definiva 
« rivoluzionaria di sinistra ». 
Ma in realtà è venuto alla 
luce che questo gruppo non 
solo non è mai esistito, ma 
è una sigla inventata dai 
neonazisti della sezione elle
nica di « Ordine nuovo » per 
far ricadere la responsabilità 
degli a t tentat i sulle forze di 
sinistra e colpire le istituzio
ni democratiche greche. 

se. e. 

La consultazione nelle caserme per il nuovo Regolamento 

Sondaggio sulla disciplina 
nell'aeroporto militare di Pisa 

La quasi totalità dei militari si sono dichiarati per la lista aperta senza distinzione di 
grado - Prosegue alla Camera l'esame del « progetto Lattanzio » - Interrogazione del PCI 

Riunito ieri il « comitato ristretto » 

Le misure per la PS 
all'esame della DC 

ROMA — I «provvedimenti < che esso dovrà riferire al 
urgenti » per la smilitarizza- ! part i to e ni gruppi parla-
zione e la sindacalizzazione J mcntari. Conoscendo i con- j 
della polizia, che il governo 
avrebbe dovuto varare entro 
il 15 febbraio scorso, subi
ranno un nuovo rinvio. Lo 
si ricava dalla lettura di 
un comunicato con il qua
le si dà notizia che il a grup
po ristret to» della DC — in
caricato dalla segreteria di 
predisporre un progetto di 
riordinamento — si è riu
nito ieri « per un primo esa
me del problema ». 

Dal comunicato si appren
de che il «gruppo ristret to» 
si è impegnato a concludere 
« in tempi brevi >> \\ pro
prio lavoro, ma si aggiunge 

trasti esistenti nelia DC su 
questo problema, non è az
zardato ipotizzare che passe
ranno molti altri giorni pri
ma che gli annunc.ati prov
vedimenti siano messi defi
nitivamente a punto. 

Alla riunione di ieri — pre
sieduta da Cossiga che ha 
svolto la relazione introdut-

j tiva — la discussione, che 
j proseguirà oggi, è s ta ta a 

quanto risulta assai animata . 
j Del Comitato ristretto fan-
• no parte i deputali Mazzot-
. ta . Bianco. Zolla. Cocco e 
I De Carolis e il senatore 
i Aerimi. 

ne .e ea.=erme. 
a quello propo-

Dopo l'intesa fra i partiti costituzionali 

Eletta in Abruzzo 
la giunta quadripartita 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Sulla base di 
una intesa programmatica 
sottoscritta dai cinque parti
ti costituzionali (PCI. DC. 
PSI. PSDI e PRI) e di un 
accordo politico che sancisce 
la «comune p a n t a n a respon
sabilità nella ideazione e nel
la gestione» della iniziativa 
regionale, è s ta ta ele:ta nel 
pomeriggio di ieri — col vo
to favorevole del PCI ricca
mente motivato dal compa
gno Sandirocco e successiva
mente puntualizzato dal ca
pogruppo consiliare del no
stro partito, compagno D'A-
lonzo — la nuova giunta qua
dripartita (DC. P3I . PSDI, 
PRI> della Regione Abruzzo. 

Questo adempimento — che 
fa seguito alla elezione del 
compagno Arnaldo Di Gio
vanni alla presidenza del 
Consiglio Avvenuta l'altro ie
ri — mette fine alla lunga 
cnsi del governo regionale 
a p e n a tre mesi fa. 

Presidente della giunta è 
stato eletto Romeo Ricciuti 

I 

nità>: Novello (trasponi, ar
tigianato. oommerc.o e pro
mozione industriale > : Stuard 
(agricoltura): Tancredi «la
vori pubblici); Lucci (pubbli
ca istruzione, assistenza, di
rit to allo s t u d i o : ai PSIi 
Cannili ( urban.st-.ca >: al j mina diretta: 
PSDI: Sprecacenere ( turi- ; luz.oni: 3 si 
smo. sport, c acca e pesca*: 
a ' PRÌ : Memmo «finanze. 
personale, demanio e patr.-
mon:o>. 

Nella seduta anf.rr.cr.d.ana. 
in assemblea, si e svolto un 
ampio dibattito sulle d.ch a-
raz.oni che Ricciuti aveva re
so marti-di nelli sua qualità 
di presidente .ncarieato de.-
la giunta. 

Ieri Intanto il compagno 
DI Giovanni, nella sua qua
lità di presidente dei Con
siglio regionale, ha avuto. 
prima del.'imz.o dei 
dell'assemblea, il suo pr.mo 
incontro con ì rappresentan
ti della stampa. Dopo lo 

ROMA — E' ripreso ieri al
la Camera, ne! Comitato ri
stretto composto da membri 
delle commissioni Difesa e 
Affari costituzionali, l'esame 
del disegno di legge governa
tivo che fissa i principi della 
d.sciplina militare. Sono sta
ti discussi i primi dieci ar
ticoli. Nella discussione si va 
delineando un ampio schie
ramento favorevole a profon
de modifiche migliorative del 
« progetto Lattanzio ». 

Il Parlamento attende an
cora di cono-cere il materia
le racco'to sulla consulta
zione .svolta: 
Interessante 
sito il sondaggio effettuato 
all'aeroporto ci; S Giih 'o n 
P.sa. al qu ile ha preso parie. 
volo.itar.ament<- e in modo 
libero e riservato, tutto il 
personale della base militare. 
Queste le domande e le rela-
t.ve risposte date ad un ap 
posito questionar.o. 

D - .4 co*a è dmuta in si
tuazione aV'internn dell'am
biente m:l:'cire'y 4f;7 m.litari 
l'attribuiscono al'.n presa di 
*-osv.enza d»*ila e.rrttratezza 
dsj-'.. o -d inanvn ' i : •'"> a crrup-
n d: sovve—::or d-lle ist tu-
.7.OIÌ.: "0 nei ,-r.re var.*" cause. 

D - E' vn'.ìdo o v.o Va'.iwi'.c 
li e io'allento d: «.•-'•.•u'-rfl'' 
.s'.rt hanno risposto no. T si 
e 3 s : .-ono a.-temi*.. 

D - Cono-ri il tetto del ài-
teano ri- legae rie! governa 
*ul!a di*~ip'..nn rilttare7 .Y>8 
hanno r.snos'o s - : HI r.o: 5 
£i sono ns'erni": 

D - Concorri' r^trt .' r;cOVn-
«(•••'/ri-'o del ri:r-t'n di rap
presentanza ' .VC 'o r "erigono 
r A ' f ^ r - o : 4 ivvi ! I . . % « Ì I : P : 
7 so-.o Tid'ffer<r." : .ì ?: fono 
astenu*:. 

D - Qui:-

] nisteriale; 10 si sono aste-
; nuti . 

L'iniziativa at tuata nella 
I base aerea di P.sa, è s ta ta 
| ogiretto di una interrogazio

ne rivolta dai compagni ono
revoli D'Alessio. Corallo. Mar-
torelli e Tesi al ministro del-

I la Difesa. A Lattanzio si 
i chiede se ritiene che questa 

forma di consultazione possa 
essere sugge-, ita ai coman
di periferici delle tre forze 
armate, allo scopo di orga
nizzare la raccolta delle opi
nioni dezli interessati, di cui 
il Parlamento potrà tenere 
conto nel\ i definizione del 
progetto di « legge de: prin
cipi •> 

s. p. 

Due ore 
di sciopero 

alla « Rizzoli » 
MILANO — Il Comitato di 
redazione della r< Rizzo'.: edi
tore . *.n collegamento con 
l'agitazione proclamata dal 
Consiglio di fabbrica, ha in
d e r ò uno scoperò di due ore 
che è stato effettuato ieri 
pomerigeio dalle 15 alle 17. 
«per il controllo e Io svilup
po degli investimenti e dei 
piani produttivi editoriali — 
si le^rge in un comunicato — 
e contro il rastrellamento, la 
concentrazione e la conse
guente razionalizzazione del
le t e l a t e m a'*o presso -.1 
eruopo Rizzoli v. 

" I n particolare, l'ooerazio 
ne di scorporo in corso nel 
settore pubblicitario e rinate
si di una T banca centrale 
d*«rli artico'.: ^ fehe un.for
merebbe e centralizzerebbe 
ancor di p.ù !'inforrnazior.e> 
mettono in pencolo — sotto
linea il comunicato — i li
velli occupazionali s a dei 

alici 2 per la no- j giornalisti sia de: tipografi ». 
15 per altre so- ! 
sono astenuti. > 

i o'etr la cenpo- ' 

l:da per la formazione de~a 
rappresentanza'' 499 si sono 

! d.c'n.arati oer la '..-ta aper
ta. s-"P..v» ti.stlr./i«"ne di irra
do: 2 per la scelta d: can-
d.dati d^ 

ì scambio dei saluti e desìi 
i auguri di buon lavoro. D. 
I Giovanni ha sotto..neato la 

TDC»:Vic^re^de"rìre/MàrcéÌ- j esigenza di una p u stretta 
lo Russo (PSD. Gli essesso- I col.aboraz.one a: fini de..a 
rati sono stati cosi assegna- valonzzazione e d e , . f t t u » e U 
Ut alla DC: Bohno (lavoro celi istituto reg.ona.e. 
e formazione professionale^ I _ I 
Anna Nenna D'Antonio (sa- I r . I . 

D - C0*r< 
5:c:oir rw!>:c~i~a della rapp^c- j 
aenianzi'' 244 =i sono d.chia- j 
rat: per 1 rappresentante ogni j 
.̂ 0 sottuff.cialn !>4 per I ocn: 
30: J03 p . r 7 sottuff.c'al. in 
ozr\: base: 14 per 1 solo rap-
presentante. 

D - Quali Inell: dovrà are-
re li rappresentanza? 44i si 
sono d.ch arat . favorevoli a 
tut te le competenze. Artico
late ai vari livelli di respon-
sab.'iita. in modo tale da per-

cittadmo-
solda'o possa eomp ere il pro
prio dovere nel * maniera più 
eff'ciente passibile: fio sono 
per competer.."* riferite ed 

Camillo Crociani Ovidio Lefebvre Duilio Fanali 

Il processo Lockheed 

952 giudici 
per 11 imputati 

Con gli ex miinslri Tanassi e Gui 9 laici sotto accusa - I capi di imputazione 
e le varie posizioni processuali • Le tappe dell'inchiesta - Un anno di indagini 

ROMA — Undici imputa!', due ex mi
nistri, nove laici, ma nessuno siederà 
fisicamente sul banco deg.i imputati. 
Gui e Tanassi occuperanno il loro posto 
in aula, come Mariano Rumor; gli altri 
potranno seguire 1 lavori da; settore ri
servato agli invitati. Il dibattito che si 
apie oggi sullo scandalo Lockheed e il 
momento conclusivo di una lase per co
sì dire istruttoria che e .niziata esatta
mente un anno fa e può costituire, .se 
le Camere riunite voteranno il rinvio de
gli ex ministri davanti ai'.a Coite Costi
tuzionale, la premessa necessaria per il 
processo vero e proprio. 

E' il caso, a questo punto della vicen
da, ricapitolare alcune date essenziali e 
ricordare i capi di imputazione di cui 
dovranno rispondere gli 11 sotto ac
cusa. La vicenda Locklunnl nasce, essen-
qualmente, dalle cesie 1U.SJUII» della sciite 
commissione senatoriale americana pre
sieduta dal senatore Church, nel febbraio 
del 1976. Il 29 marzo dello stesso anno 
il sostituto procuratore della repubblica 
presso il tribunale di Roma. Ilario Mal
ici:.!. dopo una sene di serrate indagini, 
ordinava la trasmissione al presidente 
della Camera de-g'.i at t i del procedimen
to penale contro Ovidio Lefebvre D'Ovi
dio ed altr i «nei cui confronti si proce
deva per il reato di concussione in rela
zione all'acquisto ili parte del governo 
italiano di 14 aerei Hercules C 130 ». 

Nella stessa giornata il presidente del
la Camera trasmetteva gli at t i alla com
missione parlamentare inquirente per i 
procedimenti d'accusa la quale, il 2 apri
le lì»7() ord.uava l'apertura dell'inchiesta 
nei confronti del seti. Luigi Gui e dell'on. 
Mar.o Tanassi. 

I lavori della commissione inquirente. 
interrotti dallo scioglimento anticipato 
delle Camere, si sono conclusi il 10 feb
braio scorso con le votazioni che hanno 
determinato il rinvio davanti alle Ca
mere riunite dei due ex ministri e degìi 
altri imputati laici e il proscioglimento 
di Rumor. 

Vediamo ora una per una le figure de
gli imputati, le accuse che sono loro 
rivolte, il ruolo che hanno nello scan
dalo. 

• Luigi Gui 
E' accusato di corruzicne aggravata 

per avere, come si legge nel capo di im 
putazione. in concorso con Tanassi. il 
generale Duilio Fanali e il segretario 
dell'ex ministro socialdemocratico Bru
no Polmiotti «al fine di consentire la 
stipulazione di un contrat to di fornitura 
allo Stato italinno di 14 Hercules C-130 
In contrasto con le esigenze dell'ammi
nistrazione, accettato prima la promessa 
e ricevuto poi il pagamento di somme di 
denaro complessivamente ed approssi
mativamente ammontant i a 1 miliardo 
e 130 milioni >>. 

In particolare all'ex ministro democri
stiano. che è s ta to titolare del dicastero 
della Difesa f.no a! 26 marzo del 1970. 
viene contestato di aver intrat tenuto 
rapporti personali e diretti con i rap 
presentanti e i dirigenti della società 
Lockheed, di essersi adoperato perché la 
lettera di intenti che avrebbe dovuto 
concretamente avviare l'operazione Her
cules fos^e redatta entro .1 termine de'. 
marzo 1970. Successivamente, secondo 1' 
accusa. Gui si è adoperato impegnan
dosi a fondo per reperire i". f.nanz.a-
mento necessario per portare a terni.ne 
tutta l'operaz.one. 

1 I Mario Tanassi 
II capo d. imputa/ione e identico a 

quc 'o d. Gu: Camb.a ovv.ana.tUe la mo
tiva/. fine, perché d.verso e il ruolo, sem
pre ~econdo l'accusa mossi da'.! i Inqui-
rtu'--. d"! mmis ' ro soc.aldc-mocraf.co 
o-.l.i s tona della cormz.one. 

F J . I e stato al dicastero della Difesa 
?ib.:o d'-.po Gui fino a! 1972 e durante 
juel per.odo. dice ì! capo di imputazio
n e ha ordinato, prima che g.i uffici del 
rn.nistero avessero risolto tutt i i pro-
b'e.r.i che la emanazione dell'atto com
portava. che fosse predisposta una .-*»-
ronda Infera di inten' i che Fo*toscr.cte 
-.1 3 g.uzno del 1970. Tana-si poi si a d o 
p^rò per la sollecita adr»7.one d: tu ' t i 
•z.. a t : . r.evess.ir. p-r il perfezionamento 
dei contratto. ol?re che per fare otteTiere 
un finanziamento alla -o-.età Lockheed. 
E mentre 1'' iter •> burocrat.cn si svol 
geva di p a n passo aumentava con il 
beneplacito del ministro .1 prezzo de^li 
aere:. Per questo favore aggiuntivo a 
Tanassi la Lockheed fece una regalia di 
50 000 dollari. 

• Bruno Palmiotti 
La posizione eli questo imputato e 

al ienamente ci'le-jata a que.la del in.. 
nistio socialde.miH ia: co di cui eia .-e-
gretano particolare. Dice intatti Taci a 
sa clic eg.i ha partecipato all'ut'ivitu 
criminosa di Tana.s-.; cu i il quale ha 
PiC.so parte a riunn ne i cu O.ul.o Le 
tebvre Ma sopiattutto a Palmiott. v.euu 
attribuito il molo di esattole delle som
me destinate a.la corru.'.KHie. KVli ha 
riscosso, dice n capo di imputazione, .n 
nome e per ionio del.o stesso Tanassi, 
da Ov.diO Lefebvre n una mipiecsuta 
ma ingente somma eh denaio che costi
tuiva parte del prezzo della corruz.otie >. 

• Duilio Fanali 
i'Putì >\ il generale eia pagaie, nel gei-

ito della Lockheed, eia capo di staio 
maggiore dell'aeronautica all'epoca della 
trattativa per la vendita degli Hercules. 
Nel capo eli imputazione con il quale lo 
si accusa di corruzione aggravata si dice 
che egli promosse, fin dall'iui/io le trat
tative crii la società Lockheed, assicu
rando alia stf.-.sa. prima che i compe
tenti organi m.uisteriali assuinesseio 
una qualsiasi decisione, la sua favore
vole predi-sposizione all'acquisto degli 
Hercules C-1H0. 

Egli è stato il propagandista di questo 
tipo d'aereo nonostante ì pareri contrari 
tiegii organi tecnici e dello stato mag
giore, che proponevano aerei eh produ-
/.one nazionale e comunque più conia-
centi alle esigenze dell'aeronautica mi
litare italiana. 

• Ovidio e Antonio 
Lefebvre D'Ovidio 

I reati contestati ai due fiatelli sono 
quello di t rul la e quello di corruzione. 
I»i truffa: per avere m concorso tra loro 
<c indotto in errore i competenti organi 
eiella pubbl.ca amministrazione, ai quali 
prospettavano e facevano, quindi, paga
re. come prezzo reale dovuto per l'ac
quisto di 14 aerei C-130 Hercules forniti 
da ila società Lockheed olio Sta to italia
no, somme e-he indebitamente include
vano percentuali corrispondenti all'am
montare delle tangenti erogate ai pub 
bliei ufficiali (leggi i ministri Gui e 
Tanassi. «ndr>:». 

La corruzione: «per avere, agendo per 
e-onto e neir.nteres.-e della società Loc-
kiu-ed Aircraft Corporation e Lockheed 
Georgia (due società figlie della Loc 
kheed madre, « n d r » ) promesso prima e 
corrisposto poi. utilizzando anche società 
fittizie, imprecisate somme di denaro 
complessivamente e approssimativamen
te ammontanti a un miliardo e 130 mi
lioni » a Gui. Tanassi e Fanali. 

I I Camillo Crociani, Vittorio 
Anfonoll i e Maria Fava 

Tre imputati ratrsrruppati sotto un uni
co eapo di imputazione ma diversi ì 
ruoli. Gli ultimi due sono solo degli ese
cutori materiali mentre il primo è per-
sonairg.o dell'alto L'irò della finanza e 
dell'industria di Stato. Tutti e t re sono 
comunque g.i organizzatoli ilella rete eli 
società fasulle che hanno permesso di 
ne .elitre una pa r ' e delle tantrenti Loc
kheed. L'accu-a eia cui dovramft» difen
dersi e quella di concorso in cormz.one 
per avere, anche mediante la costru
zione della società fittizia Coni Kl, par
tecipato direi 'amante uli 'a 'tività crimi
nosa dei fra te'li Lefebvre. In particolare 
l'accusa sostiene che essi hanno fatto 
opera di lucei .iz.one n-'l pa-Minento a: 
in.n-.s'.r: e a Fanali di IV) nv.liitii par*e 
del miliardo e 130 milioni dest.nati da'.'.i 
Lockhe-ed a ila cor. uz.one. 

• Luigi Olivi e Victor Max Melca 
L'accjea per questi due pcr=on.tg-'i. :'. 

secondo uno straniero prt-sieiTite» della 
società Ikar.a. il primo un italiano fra
tello di un deputato DC. amministratore 
delia stessa Ikar.a, è sempre di concorso 
in corruzione. Ael e s . è imp-.rato di 
aver svolto attività di med.az.or>* tra i 
frate!'.'. Ijefebvre e il mm..stro della Di
fesa prò tempore Lu.gi Gui nell'opera 
di corruzione. Secondo l'a'-cu-a c e la 
prova che p?r alrr.'tio 4?. m. .crii e 750 
mila '..re ia Ikar.a r.a f a fo eia interrr.? 
d.aria per pu?-are la t a n ^ n ' c a Gu: 

Qiits 'a mat*.na : p'.vr>::. Portello «* 
D'Angelo-ar/e sp ighe ranno rome la 
comm-.ss.or.e Inquirente è giunta a for
mulare que.-t: capi d'imputaz.ccie; poi 
la parola pa>.=^ra a; 962 giudici del Par
lamento che per la prima volta si tro
veranno a r.vest.re que-to ruolo. 

Paolo Gambescia 

Costituito al Senato un Comitato ristretto 

lavori j mettere eh* ozn. 

Conclusa in commissione la discussione 
generale sulla legge per l'equo canone 

^ V s : ° ^ ; 7 / t a - . ° ^ ; r ^ M ^ I 'ormato ™ Comitato r.stret ne . . per a RO, e r e de.la ft proseguirà resati» 
mensa e dei creo'.:; 11 fi so- H-. n r n v r ; H , m . m n a / .„,v«.n 

! 

due sedute, con l'ascolto d: 
rappresentanti del Sunia 
t Sindacato inquilini), della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, del.a Ccnfedil 

r.o astenuti. 
D - La rapprcsentama ra 

fissata per '.egje? 485 hanno 
r ipos to si: 47 ritengono che 

, vada f.t.'rtta txr decreto mi-

ROMA — Si è conclusa nel
le Commissioni congiunte 
Giustizia e Lavori Pubblici 
del Senato la discussione ge
nerale su. disegno d. legge. 
che disciplina, istituendo I zia. dell'Ance (costruttori» e j provvedimento lezislativo al
l'equo canone, le iocaz.oni • deli'Associazicne p.ccoll prò- i . 'a tunz.one del Parlamento, 
degli Immobili urbani. Si è | pr .e tan. 

Si è inoltre concordato sul 
esame | ropportun.tà d: conoscere, 

dei provvedimento, acquisen- l data l'estrema delicatezza 

Lavori Pubblici. Per ;1 grjp- j sempre, ma di un incentivo 
pò comunista sono inter.e- s r i o e r.goroso. da mUlio-
r.uti i compagni Maccarrone rare, che avvia un processo 
e Luberti. i quali hanno r. nequi'.ibratore. Un meccani-
cord ito i'.mportanza del i : m o nuovo, ha precisato Lu

certi, che modifica una si
tuazione ormai al limite dell* 

non perone possa avere ef | rottura, che non sarà certo 
di breve periodo, ma che 
non potrà essere isolato, ben

do anche, come hanno c h i c 
sto i senatori comunisti, ulte-

della materia, il parere del 
Cnel e i r.sultati delle cam-

nori dati di conoscenza, at- | pionature su diversi tipi di 
traverso udienze conoscitive j a l log». eseguite in vane cit-
da svolgersi al massimo in i tà, a cura del M.nistero dei 

tetti miracolistici, ma per la 
sua eff.cac.a calm.eratrice 
nel disordinato mercato edi
lizio. 

Non si t ra t ta certo, hanno 
ricordato 1 senatori comuni
sti, di una m.sura valida per 

-i accompa >mato da altri 
strumenti, quail la disciplina 
del credito, la ripresa de*li 
invertimenti privati, un mas 
sicc.o intervento pubblico. 
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